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in bocca per galanteria, o come rimedio a leggiere
infiammazioni. Catecù.

mCfillCtTi m - Zuppa di pesce alla marinara,uavv-iui^bu,
|
Brodetto | Mescolanza confusa

di cose.

C3.CCÌUHQ3, m. *sp. cachunde. Cacciù.

CàCCOl a f-*CAcCLA. Cispa, Sudiciume degli oc-u
> chi, del naso, e sim. jSudiciume delle

pecore e delle capre nella lana.
|
pi. (plb.). Chiac-

chiere, Ciarle.
|j
-ina, f. dm.

||
-ino, m. Importuno.

||

-one, m. {-a, f.). Chi ha le caccole al naso. | Futile.

Importuno.
|| -oso, ag. Pieno di caccole, Cisposo.

cachemire, v. casimirra.

ra^hpr è»Un m. Sterco dei topi, delle lepri,cd.cner eiio,
dei coniglÌ! dell^ecore e ŝ m ;

||
«ellino, m. Sterco di uccello.

|| -oso, ag. Svene-
vole, Lezioso.
poph £»««5ÌA f- *cachexìa xxyegia malessere.ua,cn essia, ^ stato di afte

6
razione gene.

rale dell'organismo, che si manifesta spec. con
grave debolezza di stomaco e magrezza. Mancanza
di colore.

|| -èttico, -ètico, ag., m. *xaxÉKfn«. Di
cachessia. Persona che patisce di cachessia.

(Tar'hjnnn m - *cachinnus. Riso smoderato ecacnsnno,
beffard0 ,

cacico, caicco, £^1^'T^eK
d'America.

C3.C IO m *
*caseus. Alimento ottenuto dalla

' fermentazione del quaglio, dopo la coa-
gulazione del latte. Latte rappreso in forme. For-
maggio. \cavdllo, anche caciocavallo (pi. cacìcavalli),

Formaggio speciale, usato nel mezzogiorno, e dif-

fuso dappertutto, in forma di sferoide oblungo ter-

minato da un cocuzzolo.
|
marzolino, fatto nel mese

di marzo, di forma rotonda; parmigiano, da Par-
ma, giallo per zafferano, in forme molto grandi;
gorgonzola; pecorino, di latte di pecore, romano,
pugliese, sardo; stracchino; quartirolo; svizzero,
gruera, Emental (Emmenthal); sbrinzo; d'Olanda.

\

esser pane e — , Aver intrinsechezza con alcuno. | il

— sui maccheroni, di cosa opportunamente avve-
nuta,

j
pvb. Cacio senz'occhi e pan con gli occhi.

\
roc-

cia del— , Sudiciume che lo ricopre.
|
corteccia, cro-

sta; midolla del — . j| -etto, m. Ravaggiolo, Cacio
fresco.

|j -iaia, f. Stanza dove si ripone il cacio.
}j

-iaio, m. ^casearius. Chi fa il cacio.
|] -i ai isolo, m.

Venditore di cacio.
|| -iato, ag. Incaciato. Sparso dì

cacio grattugiato.
Jj
-impèrio, -ro, m. Cacio grattato

con burro, uova sbattute, brodo, ecc. (pie. f'>ndua).\\

-ino, m. dm.||-iolino, m. dm.
|
Varietà di cacio fresco.

||
-iotta, f. Forma di cacio tenero, usato nel Lazio e

nelle Marche.
\\

+-ità, f. ^ Coagulazione del latte

per cui viene alle donne male al petto. |j-iuola, f. dm.
Cacio piccolo, tenero, di forma schiacciata e tonda.

rorn Hpmnnp m - *k^xó? cattivo, §<%ì\xcìvcacoaemone, _ovos> Cattivo geni^ Spirit0
maligno.

|| -ète, m. *-^i6tis che ha mal abito. Malattia
inveterata, impossibile o diffìcile a guarire. j|-fonìa,

f. =*-0ov'.a. 00 Mal suono nelle parole o nella com-
posizione del discorso, che spiace all' udito.

|

£ anche di voci o strumenti discordanti.
||
-fònico,

ag. Di mal suono.
||
-grafìa, f. #yp-j.qia scrittura.

W Scrittura errata, cntr. di Ortografia.

cacóne, v. sotto cacare.

Pftpf ti Cufici m. «cactus xctKTo? pianta spi-cacxo, catio, nosa,^ Genere
di piante spinose americane, di mol-
tissime specie, una delle quali è il

fico d'India, e che si adoperano per
ornamento.

|j
-acee, f. pi. Famiglia

delle piante di cacto.

jr»c*if*, i irvss» m - *caoumen. Sommi-cacume,
tà; Vetta> Cima

rarianno as- *xót* (distribu-

Ciascuno, Ciascheduno. Ognuno.

cadàver e. !?
*cad*vee -fais -tnu Bl °> Corpo umano mor-

to. Salma. | ambulante, Persona ma-
cilenta.

!|
-ico, ag. {cadavèrico). Di cadavere.

| Che
ha l'aspetto del cadavere.

CadèrìZ a. ^ CADEMTE - Posa che si fa nel par-
» lare, nel leggere, o nel declamare.

| (J Misura, Ritmo, del ballo.
|
Clausola, del canto

e del suono, con cui si termina un periodo mu-
sicale.

|
mezza, intera; continuata, sospesa; natu-

rale, monotona, sonora, ecc. |
Modulazione della

voce prima della pausa.
| g$ Desinenza. || -are, a.

neol. Recitare o Cantare o Ballare secondo la ca-
denza.

|| -ato, ag. neol. J Simmetrico. Che ha spe-
ciali cadenze.

|
parlar — , con intonazione mono-

tona o strascinamento di voce.

Cad ère nt ' Piaggiamo, *càggìono; *caggia;
» caddi, ^cadette; caduto). #cadère. Ve-

nire da alto a basso senza sostegno. Cascare.
|
Man-

care, Venir meno, Finire, Perire.
|
di foglie, capelli,

denti, Staccarsi.
|
Decadere.

|
Stramazzare a terra.

|

Rimaner morto.
[ del vento, Cessare.

|
degli astri,

Tramontare.
|
dei fiumi, Metter foce; Precipitare.

|

Scendere. | Pendere. Abbassarsi.
|
Incorrere, Incap-

pare. \in lacci, insidie, tranello; in multa. [Avvenire,
Accadere, Capitare,

j
Ricorrere, di una data, di un

giorno.
|
in colpa, in peccato, g; Peccare, Prevarica-

re.] Spettare, Toccare. | Venir a proposito, in accon-
cio.

{ S0 Finire, Uscire, di desinenza, \malato, infer-
mo. Ammalare.

|
di mente, Uscire, di ricordo.

|
lasciar

— il discorso, la conversazione, cambiando argomen-
to. |

in discorso, Venirsi a parlare, per caso, di un
argomento,

j in animo, in mente, in pensiero, Ricor-
darsi, Pensare improvvisamente. [in sospetto; in di-

suso. \in disperazione; in dispregio; in malinconia,
in miseria; in servitù; in basso.

\
ai piedi, Inginoc-

chiarsi.
|
in piedi, Scamparla, Uscir bene da una di-

sgrazia.
j
in piedi come i gatti, j sottovento, &, di ba-

stimento che volge a peggio più che non dovrebbe.
|
di commedia, opera teatrale, Fare fiasco. [agli esa-

mi, Essere riprovato. ||-ente, ps., ag. Che cade.
|
Che

tramonta.
| Vecchio. | stella — , *?* Areolito, meteora

ignea che precipitando impetuosamente nell'atmo-
sfera nostra, vi si infiamma e consuma. | anno, mese
— , Che volge alla fine.|m. +Corpo cadente. Grave.

|[

+-evole, ag. Atto a cadere, Caduco.
|
Labile.

||

+-imento,
m. Caduta.) Rovina. | Peccato. | Tramonto. || -lito, pt,,

ag. Decaduto, Tramontato.
|
Privato delpotere, del fa-

vore pubblico. | Rovinato. [Vile, Misero, Scoraggiato.

Cadétto a&'' m
" *^r "

CADKT ^m -
ài caput).

" n.w, Fraten m in ore. Figlio non primoge-
nito nelle famiglie dove vigeva il maggiorasco.

|
Giovane nobile che studiava nelle scuole militari
o nei reggimenti come volontario per esser pro-
mosso ufficiale.

| X II primo grado di ufficiale.

Cad Ì
m ' Magistrato turco o arabo che accu-

' mula varie funzioni: vescovo, giudice,
comandante, ricevitore delle tasse, ecc.

Caditói a ^ ^ Buca fatta negli sporti e nelle
' volte delle torri, per gettare sassi

sopra i nemici invasori,
j
Porticella nel pavimento

per dove si scende in altra stanza.
| Saracinesca.

|| -o, ag. Cascante.

4-PflrilTììS? f- *cadmìa. &. Fuliggine metallicaTi-auiiiia,
dej crogiuolÌÉ | naturale, /a Mine-

rale contenente zinco e ferro e talvolta arsenico.
|
artificiale, Polvere bianchiccia nei forni in cui

si riduce lo zinco, ed è un misto degli ossidi di
zinco e di cadmio.

Cad ITI ÌO m-^> Metallo bianco, molle (scoperto
> nel 1817), che si trova in piccola quan-

tità; si usa per leghe e in amalgama per l'ottura-
zione dei denti. Principali sue combinazioni sono:
bromuro, ioduro (per la fotografia), solfuro (in

pittura), solfato di cadmio (in medicina).
|| -ico,

ag. (pi. cadmici). s& Di composto col cadmio.

Cad O m '
*CADUS barile. Misura

u, anyoa <]i liquidi, circa
un barile.

|| -ometrìa, f. Parte della
geometria pratica che verte sulla
misura della capacità dei vasi da
vino: botti, tini, ecc.

cadrèga, f., ven. Sedia, (v. e a r r e ga).

UC6 O m * * CADUCEUM - $
' Verga alata con duecad

serpenti attorcigliati che stanno per
baciarsi, con la quale Mercurio com-
poneva o acquietava le liti.

||

+-ato~
re, m. Araldo di pace. Cadùcèo.


